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I. IL GOVERNO UNITARIO DELLA FINANZA 
PUBBLICA 

I.1  SISTEMI CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DELLE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

 SISTEMI CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DELLE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NON TERRITORIALI

delle decisioni 
assunte in materia di federalismo. 

Sullo svolgimento del percorso portato avanti nel 2011 si forniscono gli elementi che 
seguono. 

31 dicembre 2010 è st
2011.  

I lavori del Comitato per i principi contabili delle pubbliche amministrazioni, istituito 
ai fini della predisposizione dei decreti legislativi, si sono conclusi nel marzo del 2011 con il 
recepimento della bozza di documento predisposta dalla Ragioneria generale dello Stato 

di due decreti legislat

In particolare, sono stati predisposti, oltre ai testi da diramare alle Amministrazioni 
interessate, anche le relazioni di rito (AIR, ATN, relazione illustrativa e tecnica). 
Successivamente al varo, da parte del Consiglio dei Ministri, del primo schema è iniziata 

ssioni 

legislativo 31 maggio 2011, n. 91 avente ad oggetto Disposizioni recanti attuazione dell'articolo 2 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 giugno 2011, n. 145.  

adozione di un bilancio consolidato delle 
amministrazioni pubbliche con le proprie aziende, società o altri organismi controllati, secondo uno schema 

secondo dei due schemi proposti, non varato dal Consiglio dei Ministri, hanno visto poi il 
loro 

stesse espresso. 

ne dei 

attuativi. 
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Per quanto riguarda tali decreti attuativi, le attività sono in pieno svolgimento. Giova 

ivi previste sono state prorogate al 31 dicembre 2012 dal decreto legge 29 dicembre 2011, 
n. 216 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14. 

Si riassumono qui di seguito le principali iniziative attualmente in corso per 

Nel settembre del 2010 è stato formato uno specifico gruppo di lavoro 
interistituzionale deputato alla predisposizione del comune piano dei conti integrato 
previsto dal Titolo II del decreto legislativo n. 91/2011. Tale gruppo, che ha visto coinvolti, 

ella 
disamina delle problematiche esistenti ha puntato alla realizzazione di un ambizioso 
progetto di redazione di un piano dei conti integrato che, tenendo conto delle peculiarità 
della contabilità finanziaria italiana, nonché delle esperienze fatte nel suo ambito (tra le 
quali, la principale, è il Siope), facesse proprie le esigenze della contabilità economico-
patrimoniale, cui la stessa legge n. 196/2009 fa riferimento.  

i
principi contabili delle amministrazioni pubbliche e la Commissione tecnica paritetica per il 

amministrazioni pubbliche, con ciò attivando un dialogo costante tra tutti i soggetti 
direttamente coinvolti nel progetto e quelli potenzialmente interessati dallo stesso. A tal 
fine, è stato realizzato un coordinamento tecnico tra diversi tavoli di attuazione della legge 
n. 196/2009 e della legge n. 42/2009, mediante apposite attività di coordinamento e 
confronto con gli Enti territoriali, effettuate in collaborazione con la COPAFF.  

egge n. 240/2010, è stato condiviso lo 
principi contabili, ai 

sistema di contabilità economico-patrimoniale nelle università, per assicurarne la coerenza 
ai fini del consolidamento dei conti pubblici. Sono in corso ulteriori collaborazioni per 

quadro defini

Il complesso dei lavori di collaborazione e di coordinamento tra i vari tavoli che 

univoco di rappresentazione dei bilanci, sia attraverso gli schemi di bilancio che attraverso i 
piani dei conti nelle versioni previste a seconda delle diverse tipologie di contabilità adottate 
dagli enti. In questo modo è stato possibile definire schemi di bilancio pienamente coerenti 
con il pian
costituiscono aggregazioni del piano dei conti di riferimento. 

È stato formulato uno schema di piano dei conti complessivo (piano finanziario, 
conto economico, stato patrimoniale) dal quale derivano gli specifici piani dei conti che 
devono essere utilizzati dagli enti territoriali interessati dalla sperimentazione prevista dal 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42

È stata, inoltre, avviata la definizione delle regole di integrazione soggiacenti 
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2011, n. 91, tra i quali la revisione delle disposizioni di cui al D.P.R. 17 febbraio 2003, n. 97. 

Il coordinamento dei lavori complessivamente in atto è teso a creare un sistema di 
bilanci armonizzato per tutte le amministrazioni pubbliche che costituisca anche la base per 
la definizione di un sistema di statistiche di finanza pubblica il più possibile armonizzato a 
livello nazionale, 
dalla Commissione Europea e dal Fondo monetario Internazionale. 

LI SCHEMI CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE TERRITORIALI 

Il processo di riforma degli ordinamenti contabili degli enti territoriali sta 
proseguendo a ritmo serrato.  

reti, sono stati conseguiti 
tutti gli obiettivi prefissati dal percorso tracciato dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, come 

, n. 196:

A. Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42

B. decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2011 
Sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118

C. decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2011 
Individuazione delle amministrazioni che partecipano alla sperimentazione della disciplina 

concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
icolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118

del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, per garantire: 

gruppo di lavoro bilanci
della COPAFF, che ha provveduto alla predisposizione dei tre schemi di decreto, 
completi dei relativi allegati. La composizione del gruppo di lavoro, costituito da 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato

sti e 

soluzioni metodologiche e procedurali che soddisfano le esigenze della finanza 

la partecipazione alle riunioni tecniche/politiche della Conferenza unificata ai fini 
del conseguimento delle necessarie Intese; 

rticolo 2, comma 3, 

la realizzazione di un sito internet (info.arconet@tesoro.it)e di una casella di 
posta elettronica dedicati alla sperimentazione (www.arconet.rgs.tesoro.it) per 
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garantire assistenza e supporto agli enti sperimentatori e favorire la conoscenza 
dei contenuti della sperimentazione. 

A. Il decreto legislativo n. 118 del 2011 ha definito la disciplina generale della 
riforma contabile di regioni, città metropolitane, province e comuni, altri enti 

strumentali delle regioni e degli enti locali, rinviandone la definizione puntuale 
a successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri di disciplina di una 
sperimentazione biennale.  
In particolare, il titolo II del decreto definisce i principi contabili comuni, 
nonché i criteri diretti a disciplinare le modalità di redazione e di 
consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della 
spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale.  
La previsione di una sperimentazione biennale consente di attuare un 

bottom up
dettaglio della riforma contabile, attraverso: 

1.  la definizione della disciplina della sperimentazione biennale; 

2.  la sperimentazione di tale disciplina, anche in deroga alle vigenti discipline 
contabili, da parte di un numero limitato di amministrazioni territoriali 
individuate in considerazione della collocazione geografica e della 
dimensione demografica; 

3.  la definizione della disciplina definitiva sulla base dei risultati della 
sperimentazione, in vigore dal 2014 per tutte le amministrazioni soggette al 
decreto, attraverso i decreti legislativi integrativi e correttivi previsti 

In particolare, per gli enti che già adottano la contabilità finanziaria, il decreto 
prevede:  

1.
cui è affidato il compito di rilevare i ricavi ed i costi della gestione al fine di 

site ed utilizzate nel corso di un 
esercizio, di partecipare alla costruzione del conto del patrimonio, rilevando, 

fondamentale indicatore dei risultati della gestione, di permettere 

con i propri enti e organismi strumentali, aziende, società e altri organismi 
controllati. Alla contabilità finanziaria risulta invece confermato il ruolo di 
sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di 
rendicontazione della gestione; 

2.
rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il profilo finanziario, economico 
e patrimoniale, nonché di comuni schemi di bilancio finanziari, economici e 
patrimoniali e di comuni schemi di bilancio consolidato con i relativi enti ed 
organismi strumentali, aziende, società e altri organismi controllati, che 
garantiscano la raccordabilità con i sistemi contabili previsti in ambito 
comunitario; 

3.
funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni 
utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate), 
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programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi 

programmi, secondo la natura economica della spesa), e dal lato delle 
entrate in titoli, ti
bilanci è costituita, rispettivamente, dai programmi e dalle tipologie; 

4.
gestione a principi contabili generali e applicati comuni per tutti gli enti, che 

registrazione e rappresentazione contabile delle singole operazioni 
gestionali. I principi contabili generali sono definiti nel decreto sulla base di 
una ricognizione dei principi già in essere presso le amministrazioni 

competenza finanziaria, per il quale, al fine di potenziarne la funzione, il 
decreto propone una nuova formulazione, fondata sulla distinzione di tre 

 La 
nuova configurazione del principio, prevedendo che la registrazione delle 

cui la relativa obbligazione viene a scadenza, in modo di rafforzare la 
funzione programmatoria del bilancio, favorisce la modulazione dei debiti 
finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti, avvicina la competenza 
finanziaria alla competenza economica, impedis

attraverso i bilanci, i debiti effettivi degli enti. Il principio richiama 

gar

che in sede di monitoraggio degli equilibri di bilancio, e di assestamento 
generale, occorre dare atto del rispetto di tali equilibri per la gestione di 

bilancio a livello pluriennale autorizzatorio per le annualità successive;  

5.
misurabili e direttamente riferiti ai programmi di bilancio, da applicare 
omogeneamente negli enti territoriali al fine di consentire la costruzione di 
benchmark di efficienza e appropriatezza confrontabili, per rispondere alle 

pubblica, che è sempre più attenta alle modalità di utilizzo delle risorse; 

6.  la previsione di scadenze omogenee per la presentazione dei diversi 
documenti contabili (bilancio di previsione, budget economico, rendiconto 
e bilancio consolidato). 

Per gli enti che adottano solo la contabilità patrimoniale il decreto si limita a 

tassonomia) dei dati di cassa che consenta il confronto con i corrispondenti 
dati degli enti in contabilità finanziaria.  

Per non appesantire la gestione degli enti, la tassonomia, prevista anche per gli 
enti sanitari, sarà attuata attraverso:  
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dicembre 2009, n. 196; 

i un apposito prospetto concernente la ripartizione della 
propria spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla 
corrispondente classificazione secondo la nomenclatura COFOG di 
secondo livello, allegato al budget ed al bilancio di esercizio.  

Il decreto individua, inoltre, il sistema contabile delle istituzioni di cui 

organismi strumentali di Regioni ed enti locali,  che non potrà più essere 
rtenenza, rendendo così possibile 

organizzative dotate di autonomia gestionale e contabile (c.d. organismi 

dei principi contabili delle amministrazioni pubbliche, è costituito dalle regioni 

agosto 2000, n. 267 (province, comuni, città metropolitane, comunità montane, 
comunità isolane, unioni di comuni e consorzi di enti locali) e dai loro enti e 
organismi strumentali. Per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome 

rticolo 35-
adeguamento degli ordinamenti contabili e quelli degli enti locali dei loro 
territori, in conformità ai propri statuti di autonomia e delle relative norme di 

icolo 27 della legge n. 
42/2009.  

B. Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 dicembre 2011 ha 
disciplinato le modalità di attuazione della sperimentazione biennale prevista 

 Il decreto, caratterizzato 
da una corposa documentazione allegata, ha puntualmente individuato i 
contenuti della riforma contabile attraverso la definizione: 

1.  del principio generale della competenza finanziaria (potenziata) riportato 

2.  di regole di 

finanziaria. In particolare, sono state definite le modalità applicative della 
nuova configurazione della competenza finanziaria, omogeneizzando i 
concetti di impegno e di accertamento, e garantendo medesimi 
comportamenti da parte di tutti gli operatori. Tale finalità è stata perseguita 
anche attraverso esempi concreti con riferimento alle fattispecie più 
complesse (ad esempio registrazione di spese di investimento finanziate con 
forme di finanziamento flessibili); 

3. -
gato n. 3 

Principio contabile applicato della contabilità economico-patrimoniale; 

4.  del piano dei conti integrato delle Regioni e degli enti regionali (allegato n. 


